
KIT: Tutela dell’Oceano

Fonti e immagini tratte da…
https://www.vaiawood.eu/emergenze-naturali/oceano-il-pomone-
blu-della-terra/

https://www.focusuniverse.com/il-fitoplancton-pompa-carbonio-
nellatmosfera/
https://www.green.it/4-modi-per-aiutare-gli-oceani/
https://myedu.it/mare-impatto-uomo/
https://lecopost.it/cambiamento-climatico/isola-di-plastica-
pacifico/
https://ecoland.it/cosa-fare-per-non-inquinare-il-mare/
https://sciencecue.it/inquinamento-acustico-marino/21357/

Per realizzare il Flip Book è necessario procurarsi un 
foglio, quadrettato o bianco, che misuri 70cmx50cm; 
il foglio va ripiegato su se stesso per tre volte. In 
mancanza del foglio si può utilizzare il quaderno. Il 
file comprende tutto il materiale da stampare.
Si consiglia di realizzare un campione da mostrare 
agli alunni.

Progetto realizzato dalla Maestra Lauretta
Canale youtube Lapazza pecora
Pagina Facebook «Didattica creativa»
Gruppo Facebook «Didattica a distanza help»
Instagram Scuola day by day
Twitter – Maestra Lauretta



CARE OF THE OCEANS 

IL PIANETA BLU
incollare

La Terra si chiama pianeta blu perché circa il 70% 
della sua superficie è ricoperta d’acqua. In 

prevalenza si tratta di acqua salata, un immenso 
universo d’acqua formato dagli oceani.

L’OCEANO E’ 
UNICO?

incollare

L’ufficio idrografico internazionale,  con la 
convenzione stabilita nel 1953, ha stabilito la 

divisione dell’oceano in 4 bacini fondamentali. In 
ordine di grandezza: Oceano Pacifico, Oceano 

Atlantico, Oceano Indiano, Oceano Artico.

CHE COS’È L’OCEANO
INCOLLARE

E’ il più grande ecosistema del pianeta, luogo 
da cui la vita ha avuto origine, sede delle più 

antiche leggende…



Per idrosfera si intende 
l'insieme delle acque 

presenti nei vari stati di 
aggregazione sul nostro 

pianeta, dal sottosuolo alla 
superficie, sino agli strati 

dell'atmosfera.
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E’ UN DISTRIBUTORE DI ENERGIA

incollare

L'oceano racchiude grandi quantità di energia, nelle onde, nelle correnti e 
nelle maree. Gran parte di questa energia proviene, dai corpi celesti, il 

sole e la luna. I raggi del sole riscaldano l'oceano e danno origine ai venti 
che sollevano le onde. L'attrazione della luna interagisce con quella della 

terra producendo cicli di maree regolari e prevedibili.

L’OCEANO DA UN PUNTO 
DI VISTA SCIENTIFICO……

E’ UN COLLEZIONISTA DI 
BIODIVERSITA’

incollare

L’oceano è un’ambiente ricco di biodiversità e in questa varietà di forme di vita 
ogni organismo, anche il più piccolo, svolge un ruolo fondamentale per la salute e 
il funzionamento del pianeta: le alghe producono ossigeno, i batteri favoriscono 

la decomposizione della materia organica, le barriere coralline impediscono 
l’allagamento delle coste e danno rifugio per la riproduzione di moltissime 

specie, gli squali mantengono l’equilibrio ecologico nelle reti alimentari. 
Nell’oceano abita l’80% delle specie viventi.



E’ IL POLMONE DELLA TERRA

INCOLLARE

Insieme alle foreste, gli oceani sono in grado di smaltire l’anidride 
carbonica presente nell’atmosfera, contribuendo all’equilibrio 

costante di questi gas che permettono la vita agli organismi. Tutto 
questo grazie ai microrganismi marini.

E’ UNA POMPA DI CARBONIO

INCOLLARE

Una parte di anidride carbonica viene trasformata in carbonio, che 
sprofonda nei fondali dell’oceano e si decompone. Il carbonio è parte 

essenziale della vita sulla Terra. Esso gioca un ruolo importante 
nella struttura, biochimica e nutrizionale di tutte le cellule viventi.

E’ UN REGOLATORE TERMICO
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Caleidoscopio di vita 
INCOLLARE
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CO2 CO2

Trasformazione in carbone organico

Dissolvenza carbonio

Correnti oceaniche

O2

OSPITA  ZOOPLACTON 
E  FITOPLACTON

INCOLLARE

Il fitoplacton e lo zooplacton sono costituiti da microscopiche 
forme di vita che vivono in acqua; producono ossigeno e la 
variazione della loro riproduzione può portare conseguenze 

gravi per la Terra. I cambiamenti possono influenzare anche la 
biodiversità e le popolazioni ittiche.

L’oceano 
produce 
il 50% 

dell’ossigeno 
che 

respiriamo e 
assorbe 
il 30% 

dell’anidride 
carbonica



Elevate concentrazioni di CO2 dissolte nell’acqua marina causano gravi 
danni agli ecosistemi e inibiscono la capacità delle barriere coralline di 

rigenerare il loro scheletro, oltre che provocarne la morte; inoltre 
azzerano l’orientamento e la capacità dei pesci di difendersi dai 

predatori, e cambiano le riserve ittiche a livello mondiale.

ECCESSIVA ANIDRIDE CARBONICA

La diminuzione dei placton è dovuta proprio all’aumento della 
temperatura e all’assorbimento di anidride carbonica in eccesso. La 

loro scomparsa si traduce in un grave problema per pesci grandi, 
calamari e molluschi e grandi cetacei,

TEMPERATURA ELEVATA

L’OCEANO E L’UOMO

La qualità dell’acqua sta peggiorando a causa degli innumerevoli agenti 
chimici, fisici, biologici e termici immessi dall’uomo in tutte le riserve di 
acqua superficiali e sotterranee presenti sulla Terra, e che si riversano 

poi nell’oceano (senza dimenticare le piattaforme petrolifere).

INQUINAMENTO IDRICO 

INQUINAMENTO ACUSTICO 
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E’ una tecnica con la 
quale l’animale emette 

un suono e riesce a 
stimare l’ambiente 
circostante in base 
agli echi di ritorno. 
Dunque, per questi 

mammiferi, l’udito è il 
corrispettivo umano 

della vista.



Con  il termine MARINE LITTER è 
definito qualsiasi materiale solido 

persistente, fabbricato o trasformato e 
in seguito scartato, eliminato, 

abbandonato o perso in ambiente 
marino e costiero, compresi quei 
materiali che, dispersi sulla terra 

ferma, raggiungono il mare attraverso 
i fiumi, il vento, le acque di 

dilavamento e gli scarichi urbani. E’ 
diventato da tempo un problema 
senza confini e di dimensioni e 

impatto globali.

MARINE LITTER

Negli oceani più ricchi di 
biodiversità, le specie stabiliscono 

una rete di mutuo soccorso e di 
cooperazione, in grado di 

resistere e di combattere contro 
l'acidificazione delle acque, 

dovuta all'abbondanza di anidride 
carbonica (CO2) e il cambiamento 

climatico.

C
O

S
A

 P
R

O
V

O
C

A
 IL M

A
R

IN
E LITTERmutuo soccorso 



OGNI ANNO VENGONO DISPERSE IN MARE ALMENO 640MILA 
TONNELLATE DI RETI E ALTRI ATTREZZI DA PESCA. SONO UN 
DANNO PER LA PESCA E UNA MINACCIA PER L’ECOSISTEMA.

.

LE RETI…FANTASMA.

INCOLLARE

CAUSE

OSTACOLI COME ROCCE, 
SECCHE O RELITTI DOVE LE 

RETI SI POSSONO 
INCAGLIARE.

INTERFERENZA CON 
ALTRI ATTREZZI DA 

PESCA

MAREGGIATE O 
FORTI CORRENTI

DISTACCHI 
ACCIDENTALI CAUSATI 

DAL PASSAGGIO DI 
IMBARCAZIONI

PESCA ILLEGALE

MANCANZA DI 
OPZIONI DI 

SMALTIMENTO

CONSEGUENZE

RIDUZIONE DELLA 
QUANTITÀ DI PESCE 

COMMESTIBILE

MINACCIA PER LA 
SALUTE UMANA

MORTE DI MILIONI DI PESCI, 
MAMMIFERI, GRANDI 

CETACEI, TARTARUGHE 
MARINE, UCCELLI E ALTRI 

ANIMALI.

INQUINAMENTO DEI 
MARI

RISCHI PER LA 
NAVIGAZIONE

DETURPAZIONE DELLE 
SPIAGGE
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LA PREVENZIONE: INNOVAZIONI NELLA 
PROGETTAZIONE DELLE ATTREZZATURE; INCENTIVI E 

FACILITAZIONI PER LO SMALTIMENTO DELLE 
ATTREZZATURE VECCHIE, DANNEGGIATE O 

RECUPERATE.

LA MITIGAZIONE DELL’IMPATTO: APPLICAZIONE DI 
TECNOLOGIE GPS PER FAVORIRE IL RECUPERO; 
OBBLIGO DI SEGNALAZIONE E RECUPERO IN CASO DI 
PERDITA (IN EUROPA È GIÀ OBBLIGATORIO); 
RICERCA DI NUOVI MATERIALI BIODEGRADABILI; 
RICICLO DELLE RETI RECUPERATE ECC.

LA CURA, OVVERO IL RECUPERO DELLE 
ATTREZZATURE DISPERSE.



L’AZIENDA ITALIANA AQUAFIL UTILIZZA RETI ABBANDONATE E 
ALTRI RIFIUTI IN PLASTICA PER PRODURRE COSTUMI DA BAGNO 
E ABBIGLIAMENTO SPORTIVO. UN’ALTRA AZIENDA SPAGNOLA, 

LA ECOALF, HA REALIZZATO UNA LINEA DI MAGLIONI 
REALIZZATI CON ATTREZZATURA DA PESCA RECUPERATA.

CURIOSITA’



La spedizione oceanografica della goletta Tara è il 
primo tentativo di realizzare uno studio globale sul 
plancton marino, in quanto è alla base della catena 
alimentare e genera metà dell'ossigeno prodotto 
ogni anno sulla Terra. La spedizione durerà 2 anni e 
analizzerà lo stato di salute dell’Oceano Atlantico, 
dall’Equatore all’Antartide, per studiarne la risposta 
ai cambiamenti climatici. Finanziata dall’Unione 
Europea nell’ambito del Programma Quadro Horizon 
2020 (parte del dell’Agenda 2030), la missione 
coinvolgerà 200 scienziati e si snoderà in 20 tappe, 
per un totale di 70 mila chilometri.

IMPATTO 
ECOLOGICO

Effetti letali o sub letali su piante 
e animali mediante 

intrappolamento, danni fisici e 
ingestione, accumulo di sostanze 

chimiche attraverso la 
dispersione delle plastiche e la 

formazione delle microplastiche.

impatto 
economico

Riduzione del turismo, 
danni meccanici alle 
imbarcazioni e alle 

attrezzatura da pesca, 
riduzione del pescato e 

costi di bonifica.

IMPATTO 
SOCIALE

RIDUZIONE DEL VALORE 
ESTETICO E DELL’USO 

PUBBLICO 
DELL’AMBIENTE.

Le microplastiche sono quelle piccole particelle 
di plastica che inquinano i nostri mari e oceani. 
La loro pericolosità per la salute dell’uomo e 
dell’ambiente è dimostrata da diversi studi 
scientifici, i danni più gravi si registrano 
soprattutto negli habitat marini ed acquatici. Ciò 
avviene perché la plastica si discioglie 
impiegandoci diversi anni e fintanto che è in 
acqua può essere ingerita e accumulata nel 
corpo e nei tessuti di molti organismi.

La goletta Tara

Le microplastiche



Più della metà della plastica è meno densa 
dell’acqua, perciò non affonda. Quella più 
resistente può galleggiare nell’ambiente marino e 
può essere trasportata su lunghe distanze; persiste 
sulla superficie del mare mentre si fa strada al 
largo, con le correnti. Infine, si accumula in un’area 
generata da un vortice: un’isola di plastica. Una 
volta che queste plastiche entrano nel moto 
rotatorio, probabilmente non lasceranno l’area fino 
a quando non si degraderanno in pezzi minuscoli. 
Infatti, con l’effetto del sole, delle onde e della vita 
acquatica, il materiale si trasforma in particelle, 
generalmente più piccole di un millimetro 
denominate
microplastiche.

CHARLES MOORE

FU IL PRIMO A DARE L’ALLARME. CAPITANO 
DI UNA BARCA E OCEANOGRAFO 

AMERICANO, EGLI RIMASE ALLIBITO 
QUANDO, DI RITORNO DA UNA REGATA 

NEL 1997, INCONTRÒ UN’ISOLA DI 
PLASTICA COSÌ LARGA CHE GLI CI VOLLERO 

SETTE GIORNI PER ATTRAVERSARLA.

QUELLO CHE TROVÒ, HA POI MOBILITATO 
LA COMUNITÀ SCIENTIFICA; IL GREAT 

PACIFIC GARBAGE PATCH, ALIAS PACIFIC 
TRASH VORTEX, SITUATO TRA IL GIAPPONE 
E LE HAWAII, È L’ACCUMULO PIÙ GRANDE 
DI TUTTI I MARI, OLTRE CHE UNO DEI PIÙ 

GRANDI SIMBOLI DELLA CRISI AMBIENTALE.
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ObiettivO 14 dell’agenda 2030 

RAGGIUNGERE UN 

ARMONIOSO 

EQUILIBRIO TRA IL 

BENESSERE DELLA 

VITA MARINA E LE 
NECESSITÀ UMANE

Nei prossimi decenni gli oceani saranno una risorsa 

sempre più centrale per la società umana, è 

necessario che si lavori per migliorare la qualità 

dell’acqua, puntando ad una netta riduzione sia dello 

sversamento di sostanze inquinanti e nutrienti, sia 
dell’inquinamento da sostanze plastiche.

Chi può difendere
gli oceani…

Nazioni Unite e capi di stato ne hanno parlato alla Conferenza mondiale 
sugli oceani dal 5 al 9 giugno a New York, nella sede delle Nazioni Unite. 

Era presente anche Legambiente che ha presentato i monitoraggi sui 
rifiuti in mare, nei laghi e sulle spiagge italiane ed europee. 

Grandi ONG lavorano per aiutare gli oceani con campagne ad hoc, dalla 
petizione NOPLASTICA di Greenpeace a MEDITERRANEO del WWF. Anche 

ONG più piccole danno il loro contributo, ad esempio con la pulizia dei 
mari dalle reti fantasma.  

In fondo, sono i piccoli 

gesti di tutti i giorni che 

fanno la differenza.

Per preservare l’ambiente in 

cui viviamo, tutti possiamo 
fare qualcosa. 

http://mediterraneo.wwf.it/plastica.html


PRODUCI 
MENO RIFIUTI

Scegli la 
bicicletta o 

i mezzi 
pubblici.

Isola la tua 
casa e 

controlla i 
consumi.

TANTI MODI PER SALVARE GLI OCEANI

Mangia 
prodotti 

locali

Scegli cibo 
per animali 
sostenibile

Scegli 
varietà di 

pesce locali 
o di 

allevamenti 
sostenibili



Evita la 
plastica

Scegli 
contenitori 
di carta o 
di vetro

Riusa e 
ricicla

Fai la raccolta 
differenziata.



l’oceano fonte di ispirazione e 
protagonista di leggende…cerca 

poesie dedicate all’oceano o al 
mare e scrivile qui…

Una delle cose più affascinanti 
della Terra è il modo in cui la vita 

modella la Terra e la Terra 
modella la vita…non 

dimentichiamo che il nostro 
respiro viene anche dagli oceani!


